
«Passando lungo il mare di Galilea, 
Gesù vide Simone e Andrea, fratello di 
Simone, mentre gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. Disse 
loro: “Venite dietro a me, vi farò 
diventare pescatori di uomini”. E 
subito lasciarono le reti e lo 
seguirono».
Cominciò da questo episodio riferito 
dai vangeli sinottici l’avventura di 
Simon Pietro.
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GIANNI POLETTI

Da ieri non è più 
obbligatorio indossare la 
mascherina per muoversi 
all’aperto, ma la tanto 
attesa novità è stata 
accolta in modi diversi 
dai trentini. Infatti, se c’è 
chi non aspettava altro di 
potersi togliere la 
mascherina, soprattutto 
ora con temperature 
sopra i trenta gradi, non 
sono pochi (e non solo 
anziani) coloro che 
hanno deciso di tenere la 
protezione. La 
mascherina, va 
ricordato, è comunque 
sempre obbligatoria in 
tutti i luoghi chiusi, in 
viaggio su aerei, treni e 
mezzi pubblici e anche 
all’aperto quando non è 
possibile mantenere la 
distanza di un metro.

 ALLE PAGINE 2-3-10

Stop mascherine,
vince la prudenza

Quello che ci rivela
la barca di San Pietro

STORIA E LEGGENDE

Trentino, un paradiso per i nonni
La classifica È il posto nel quale gli anziani vivono meglio. Bene, però, anche i giovani

Da oggi anche in Trentino entra in funzione il numero telefonico europeo per 
l’assistenza sanitaria non urgente. Si dovrà chiamare il numero 116117.

N. MASCHIO A PAGINA 15

Cure non urgenti,
c’è il numero 116117

FOLGARIDA, GRAVE
INCIDENTE NEL BOSCO

Grave incidente ieri nel 
bosco a Folgarida dove un 
57enne di Dimaro è rimasto 
ferito mentre tagliava legna. 
L’uomo, operaio comunale, 
è stato travolto da un 
tronco. È ricoverato in 
rianimazione al S. Chiara.
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EUROPEI 33-35 IL CASO 17 ECONOMIA 8
Summertime al Muse
Cento appuntamenti
tra musica, arte, scienza

Vaccini, via libera ai dodicenni
Nella fascia 16-39 anni 
adesione al 26,6%. Ieri
zero decessi e un positivo

TRENTO

In molti la tengono

I
l 14 novembre 2002 
Giovanni Paolo II, durante 

la visita al Parlamento riunito 
in seduta pubblica comune 
per ascoltarlo, disse: «Merita 
attenzione la situazione delle 
carceri, nelle quali i detenuti 
vivono spesso in condizioni 
di penoso sovraffollamento. 
Un segno di clemenza verso 
di loro mediante una 
riduzione della pena 
costituirebbe una chiara 
manifestazione di sensibilità, 
che non mancherebbe di 
stimolarne l'impegno di 
personale ricupero in vista di 
un positivo reinserimento 
nella società». La richiesta, 
rivolta a deputati e senatori, 
di approvare una legge di 
amnistia per i detenuti fu un 
atto di ingerenza negli affari 
dello Stato italiano?
Il 25 novembre 2014 Papa 
Francesco nel discorso al 
Parlamento europeo disse 
(tra l’altro): «Da più parti si 
ricava un'impressione 
generale di stanchezza, 
d'invecchiamento, di 
un’Europa nonna e non più 
fertile e vivace. Per cui i 
grandi ideali che hanno 
ispirato l'Europa sembrano 
aver perso forza attrattiva, in 
favore dei tecnicismi 
burocratici delle sue 
istituzioni».

La grammatica
dell’ingerenza

S
ull’apertura delle scuole dell’infanzia a luglio 
la lotta continua. Se la Provincia non 
indietreggia davanti alla massiccia protesta 

dei lavoratori, i sindacati rispondono con un fitto 
calendario di assemblee: nei giorni 1, 6, 8, 13, 15, 
20, 22, 27 e 29 (in pratica tutti i martedì e giovedì 
del mese di luglio) la Uil ha fissato assembleee sinda-
cali. Tradotto, significa che dalle 7.30 alle 10.30 i 
bambini iscritti non potranno entrare a scuola. Con 
un evidente disagio per i genitori, che dovranno 
gestire i pargoli (permessi, ferie, nonni, babysitter) 
per quelle 3 ore e per due volte alla settimana. «Co-
me promesso la nostra battaglia non è terminata», 
dice Marcella Tomasi della Uil.

M. LUNELLI A PAGINA 12

In luglio indette nove assemblee, servizio a singhiozzo

MARICA VIGANÒ

I
n Trentino si vive bene. 
Soprattutto nella terza età, i 
servizi - dai trasporti 

all’assistenza - sono al top. La 
nostra provincia è prima nella 
classifica del Sole 24 Ore per il 
benessere degli anziani, ma 
vanta anche un ottimo 9° posto 
(su 107 province) per vivibilità 
del territorio per bambini e per 
giovani. Una situazione che 
potrebbe portare il Trentino a 
svettare nella classifica per la 
qualità generale della vita.
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FOLGARIA, ARRESTATO
PER L’OMICIDIO DEL FRATELLO

È stato arrestato ieri mattina nella 
sua casa di famiglia a Cueli di 
Folgaria (foto), Carlo Pellegrini,
48 anni, accusato dell’omicidio del 
fratello Enrico, 52 anni, trovato 
morto nella cantina del condominio 
dove viveva a Torino. A ucciderlo 
sarebbe stata una coltellata alla 
testa. Carlo Pellegrini è ora nel 
carcere di Spini di Gardolo.

F. TERRERI, T. DALPRÀ A PAGINA 22

L’Italia prepara la sfida
al Belgio. Avanzano
la Spagna e la Svizzera

Gli operai sfruttati
nella ditta dei rifiuti:
un reportage shock

Per l’Autobrennero
utile di 20 milioni:
«Ora idrogeno e treni»

CULTURA 6

MATTEO LUNELLI

A
ltro passo, di fatto l’ultimo, nella 
campagna  vaccinale  trentina:  da  
questa sera anche i dodicenni po-

tranno accedere alle prenotazioni. Dopo 
l’apertura per i minorenni (16 e 17 anni, 
avvenuta il 21 giugno), dalle 23 potranno 
accedere al Cup online anche i nati tra il 
2006 e il 2009, purché abbiano già com-
piuto i 12 anni. O, meglio, i genitori di chi 
ha tra 12 e 15 anni potrà prenotare la 
dose di vaccino per il proprio figlio. La 
platea potenziale è di circa 20 mila giova-
ni che riceveranno il vaccino Pfizer. Nel-
la fascia d’età tra i 16 e i 39 anni fino a ieri 
si erano prenotati in 34.918, cioè il 26,6% 
degli aventi diritto. Intanto ieri zero de-
cessi e un solo nuovo positivo.
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Da stasera sono possibili le prenotazioni per i giovani fino a 15 anni

COVID-19 Ultimo passo per raggiungere l’immunità di gregge: ora tutta la popolazione può accedere alla campagna

WHATSAPP
Segnalateci notizie in WhatsApp
al numero 349-9116107

GIOVANNI PASCUZZI
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MATTEO LUNELLI 

«Come promesso più di una volta la no-
stra battaglia non è terminata». Marcella 
Tomasi della Uil va avanti e non molla di 
un centimetro su quella che secondo lei, 
ma  anche  secondo  molti  sindacalisti,  
molte educatrici, in generale molte per-
sone, è una vera ingiustizia. 
Stiamo parlando delle  scuole  materne  
aperte a luglio. E allora il sindacato, do-
po lo sciopero della scorsa settimana, 
continua la propria lotta: 1, 6, 8, 13, 15, 
20, 22, 27 e 29 luglio, in pratica tutti i  
giovedì e tutti i martedì del prossimo me-
se, sono le date fissate per una serie di 
assemblee sindacali. Tradotto, dalle 7.30 
alle 10.30 i bambini iscritti non potranno 
entrare a scuola per via delle assemblee. 
Con un evidente disagio per i genitori, 
che dovranno gestire i pargoli (permes-
si, ferie, nonni, babysitter) per quelle 3 
ore e per due volte alla settimana. 
«Abbiamo indetto un giro di assemblee - 
prosegue Tomasi - su tutto il territorio 
provinciale. Il calendario è fissato: tutto 
verrà fatto online e non abbiamo richie-
sto il  cosiddetto “tempo viaggio”, così 
alle 10.30 i bambini potranno entrare. Di-
sagi? Sì, lo sappiamo: l’abbiamo annun-
ciato e promesso a chi di dovere, conti-
nueremo a usare gli strumenti di azione e 
di lotta verso una decisione,  quella di  
aprire le materne a luglio, che non ci pia-
ce. Non ci siamo certo fermati con lo scio-
pero e i vari esposti fatti». 
A tal proposito è attesa per questa setti-
mana la decisione del Tar: i sindacati han-
no chiesto una sospensione immediata 

del  provvedimento  fortemente  voluto  
dall’assessore Mirko Bisesti e dalla giun-
ta provinciale. 
«Ci aspettiamo una risposta a giorni. Noi 
incrociamo le dita e attendiamo di capire 
se ci daranno torto o meno. Ma se alme-
no in via cautelare il tribunale dovesse 
pronunciarsi per una sospensiva allora il 
caso diventerà enorme per tutti». 
Ma non ci sono solo Tar e assemblee 
all’orizzonte. 
«Si stanno facendo dei controlli delle tem-

perature nelle varie scuole, soprattutto 
quelle del fondo valle, a Trento e Rovere-
to.  Siamo  ancora  a  giugno  ma  quelle  
strutture sono già degli autentici forni. 
La Uopsal sta controllando e verifican-
do, attendiamo di sapere cosa dirà l’A-
zienda sanitaria, ma nel mese di luglio 
certe scuole avranno temperature altissi-
me, non certo ideali per i bambini e per 
chi ci lavora». 
Nella comunicazione alle varie scuole si 
legge che le assemblee sono riservate a 

tutto il personale di ogni istituto e che 
l’ordine  del  giorno  prevede  un  primo  
punto generico, ovvero “sportello infor-
mativo sindacale”, un secondo inerente 
la stretta attualità, ovvero “riflessioni sul 
tema del valore della scuola dell’infanzia 
e l’importanza della collaborazione tra 
diverse figure professionali per il benes-
sere del bambino”, per poi arrivare all’im-
mancabile “varie ed eventuali”. Per di-
scutere su questi tre punti la Uil Fpl pre-
vede come detto tre ore ogni martedì e 

ogni giovedì, per un totale di 9 assem-
blee su 22 giorni scolastici previsti. In-
somma, i sindacati continuano la lotta, le 
educatrici e i lavoratori si apprestano a 
un luglio rovente, non solo climaticamen-
te, e le famiglie provano a organizzarsi, a 
questo punto giorno per giorno. In attesa 
del Tar, perché prendendo a prestito la 
frase di un famoso chef, “nulla è ancora 
deciso, manca il mio voto che potrebbe 
confermare o ribaltare completamente 
la situazione”. 

Consegnata  ufficialmente  
ieri da Mario Eichta all'ex 
Presidente  della  Sezione  
ANA di Trento Maurizio Pi-
namonti la medaglia al meri-
to  degli  Incontri  italoau-
striaci della pace, a ricordo 
dei caduti e delle vittime ci-
vili della Grande Guerra.
L'atto si è svolto presso la 
sede della Sezione ANA di 
Trento  alla  presenza  del  
presidente  attuale  Paolo  
Frizzi. 

RICONOSCIMENTO
Da Mario Eichta 
la medaglia al merito
a Maurizio Pinamonti

Marcella Tomasi (Uil): «L’abbiamo promesso, la battaglia 
non è finita. E siamo in attesa dell’esito del ricorso al Tar, 
mentre la Uopsal misura le temperature nelle scuole»

Grazie  all’andamento  epide-
miologico delle ultime settima-
ne, alla diffusione della vacci-
nazioni e alla riuscita esperien-
za dello scorso anno educati-
vo, il Comune di Trento si ap-
presta a riportare la situazione 
dei nidi cittadini al pre-pande-
mia. 
La  conferma  è  arrivata  nella  
mattina di ieri dall’assessora al-
le cultura e all’istruzione Elisa-
betta Bozzarelli, che ha parla-
to di un processo in corso per 
ridefinire i  protocolli di sicu-
rezza e ampliare le capienza at-
tuali, in modo tale da accoglie-
re 150 bambini in più rispetto a 
quello permesso fino a poco 
tempo fa. Il confronto in vista 
della rimodulazione del nume-
ro e della definizione delle mo-
dalità  organizzative,  che  do-
vranno tenere conto della sicu-
rezza di bambini, educatori e 
personale ausiliario, è in corso 
con la Provincia di Trento e l’A-
zienda provinciale per i servizi 
sanitari (Apss), con la collabo-
razione del Dipartimento pro-
vinciale per l’istruzione e la cul-
tura. Tuttavia, anche grazie 45 
posti  aggiuntivi  presenti  nel  
nuovo nido in località Interpor-
to, la situazione dovrebbe nor-
malizzarsi.
«I  protocolli  adottati  durante 
la pandemia -  ha spiegato in  
conferenza stampa Bozzarelli - 
hanno dimostrato come i nidi 
siano dei luoghi sicuri, sia per i 

bambini, sia per il personale. 
Con  l’andamento  dei  contagi  
negli ultimi mesi, e il ritorno in 
zona bianca di tutte le regioni 
italiane, siamo sempre più fidu-
ciosi sulla possibilità di torna-
re lentamente  alla  normalità.  
In merito, un ruolo importante 
continua ad averlo la campa-
gna vaccinale, che ricordiamo 
essere l’occasione per lasciar-
ci  davvero alle  spalle questa 
pandemia».
Durante  la  seconda  ondata  

pandemica, il numeri dei posti 
disponibili nei 29 nidi del capo-
luogo sono stati sensibilmente 
ridotti, con ingressi contingen-
tati e gruppi separati allo sco-
po di garantire l’immediato iso-
lamento del gruppo classe in 
caso di contagi. Per il prossi-
mo anno educativo sono state 
presentate poco meno di mille 
domande, a cui però non è sta-
to possibile dare interamente 
risposta,  proprio  in  ragione  
della carenza di posti a disposi-

zione.
La revisione delle disposizioni 
sanitarie di contenimento del-
la pandemia dovrebbe risolve-
re la criticità, ampliando il nu-
mero di bambini accoglibili dei 
nidi e semplificando le modali-
tà di fruizione. Le famiglie inse-
rite nelle graduatorie e in atte-
sa di risposta per l’assegnazio-
ne verranno contattate diretta-
mente dal Servizio all’infanzia 
e  istruzione  del  Comune  di  
Trento.  L.B.

Comune di Trento L’annuncio dell’assessora Elisabetta Bozzarelli: nuovi protocolli per nuova capienza

Negli asili nido 150 posti in più
Marco Patton 
in marcia 
per l’equità 
sociale

L’apertura delle scuole 3-6 anni anche il prossimo mese 
continua a far discutere: dopo lo sciopero ecco la novità di 
riunioni ogni martedì e ogni giovedì, dalle 7.30 alle 10.30

Materne, è lotta continua
Indette 9 assemblee a luglio

Un momento 
dello sciopero 
la scorsa 
settimana, 
mentre qui
a destra 
Marcella 
Tomasi della 
Uil, che da 
mesi sta 
lottando per 
quella che 
ritiene una 
decisione 
profondamente 
ingiusta
da parte
della giunta e 
dell’assessore 
Mirko Bisesti 

Finalmente l’aria fresca dei boschi
Domani voglio arrivare a Firenze

IL CASO

Quinto giorno Gli Appennini e la via degli Dei

Patton a Bologna, ieri mattina

MARCO PATTON

Che giornata quella di ieri! La più bella fin qui. Altri 50 chilometri 
alle spalle, e sono arrivato a Brento, frazione del comune di Monzu-
no in provincia di  Bologna.  Ho lasciato le  strade d’asfalto per 
respirare finalmente l’aria dei boschi e i profumi delle piante aroma-
tiche e medicinali. Verbena, menta, lavanda... Sono gli Appennini e 
mi accompagneranno fino a Firenze.
Nel bosco fa meno caldo e ho ritrovato il ritmo. Sarei andato oltre!, 
mi ero gasato! Ho superato giovani scout, un sacco di persone. Sì, 
perché ieri sulla via degli Dei - così si chiama questo celebre sentie-
ro - ce n’erano davvero tante.
Sono partito alle 4.30, di buon passo sono arrivato a Bologna. Fatta 
la carità a un senzatetto, sono stato ripagato con gli interessi: entro 
in un negozio, compro le pesche e me ne regalano un chilo! A San 
Luca ho fatto dire una messa per mio fratello, morto a novembre, e 
un prete mi ha dato la benedizione speciale del pellegrino. L’obietti-
vo è arrivare domani a Firenze. Mancano 95 chilometri. L’importan-
te è che stasera io riesca a chiudere la tappa non troppo tardi, così 
poi mi idrato ben bene ed entro le 21 vado a letto.

12 martedì 29 giugno 2021  l’AdigeTrento

4Awt3mjrgy6q-1624944773


